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È aperto l'abbonamento aj Gior­
nale pel quarto trimestre alle con­
dizioni in «orso. 

Gli associati che non hanno pe­
rsole .> spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta Y 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 

za dispendioso. 
Facciamo parimenti preghiera alle 

Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
mèglio ancora con vaglia postale. 
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LETTERA DEL DEP. RAIMONDO BREK 
AGLI ELETTORI DI SAN VITO 

w 

Se la ristrettezza dello spazio ce lo avesse 
permesso noi avremmo incominciato a pub­
blicare l'altro giorno, fino dal suo primo 
apparire, la lettera colla quale l'ori. Brenna 
espone splendidamente a'suoi elettori quella 
pagina, che non esitiamo a chiamare fu­
nesta, dove, sopra fatti di pretesa corru­
zione, si scatenarono tutte le furie della 
calunnia e del livore, e dove l'onorevole 
deputato di S. Vito trovò la fonte di tante 
amarezze. Funesta invero quella pagina 
delia nostra vita politica, perchè in essa 
pur troppo si è reso manifesto al mondo 
quanto prevalgono ancora fra gli italiani 
gli odii di parte al pubblico bene, e come 
non si rifugga dalle armi più disoneste per 
combattere i propri avversari. 

Questo nobile documento del Brenna farà 
certamente una grande impressione sull'a­
nimo dei suoi elettori: in quanto a noi che 
non, abbiamo mai dubitato della elevatezza 
del di lui carattere, e che all'annunzio della 
lettera scritta all'onor. Fambri, e resa pub­
blica come tutti sanno, non vi abbiamo 
fatto sopra quelle riserve che certi protei 
adottano con aria di compunzione, per man­
tenersi sempre una valvola aperta per tutti 
i casi, noi per la presente pubblicazione del-
l'onorev. Brenna restiamo sul di lui conto 
della stessa opinione che avevamo prima, 

'.malgrado le anfibologiche conclusioni di una 
Commissione che non ha concluso niente, 
•« le audaci menzogne ispirate dall'odio di 
parte e dall' invidia. 

Questa lettera però rimane come solenne 
-documento perchè ognuno possa giudicare 
qual sia la merce che, inorpellata di amore 
a|la giustizia e di culto per la moralità, i 
così detti onesti regalano al loro paese: è 
una merce che ci degrada al cospetto di 
Mi stessi e a quello degli stranieri: è una 

merce che sulla lettera d'invio è indicata 
col titolo: Calunniare per calunniare. 

Ecco la lettera: 
Signori Elettori, 

Queste mie poohe parole avrebbero dovuto 
esservi indirizzate da più di un mese, e forse 
già taluno di voi mi accusò d'aver troppo 
indugiato; ma di questo addebito credo che 
facilmente mi assolverete. La violenza degli 
assalti che ho sostenuto non mi ha prostra­
to, nò piegato l'animo ; ma per rivolgermi al 
mio collegio elettorale credei debito mio l'at­
tendere cho si calmasse alquanto la tempesta 
che lo sdegno, lo schifo, l'uggia mi suscitar 
rono nell animo pei tristi avvenimenti a tutu 
noti. 

Io sperava inoltre che potessero in pii\ 
breve tempo maturarsi i processi giudiziali 
che formano la turpe coda dell'inchiesta parj-
lamentare, e che dovranno porne in piena 
luce le origini e i mezzi adoperati per man, 
darla ad atto: laonde, se io avessi potuto 
appellarmene ai fatti accertati giudizialmen­
te, il mio compito sarebbe stato di molto 
agevolato. 

Però, io penso che non mi è lecito di ser­
bare con voi più a lungo il silenzio ; ho 
sempre considerato come dovere d'un depu­
tato il dar conto agli elettori della propria 
condotta parlamentare, ed io 1' avrei certa­
mente adempiuto al termine di ciascuna ses­
sione, indipendentemente da qualsiasi regio­
ne particolare; ma tanto più ora devo farlo 
che, attaccato in ciò che l'uomo ha di più 
sacro e prezioso, seuto l'obbligo di difendere 
nella mia persona il vostro voto. 

Non vi avrà fatto meraviglia il sapere il 
vostro deputato colpito dalla calunnia : in 
tempi, nei quali le riputazioni più alte e più 
intemerate furono assalite con abbiettissime 
accuse; in tempi, nei quali non si risparmia­
rono i nomi dei Cavour, degli Azeglio, dei 
Farinì, dei Fanti, dei Lamarmora, dei Rica-
soli, dei Manin, di tutti i valentuomini che 
dedicarono la vita, l'ingegno, le sostanze alla 
patria; in cotali tempi non potevo io presu­
mere che la rabbia della universale denigra­
zione si arretrasse dinanzi al mio onesto ma 
umile ed oscuro nome. 

La storia ci ammonisce che i grandi ri­
volgimenti politici sono stati sempre e in 
ogni paese funestati dagli eccessi della ca­
lunnia. 

L'inchiesta sui fatti relativi alla Regìa 
cointeressata dei tabacchi non fu che un 
prodotto rivoluzionario: e basta per convin­
cersene guardare agli uomini che l'hanno 
promossa, e agli effetti che i suoi autori evi­
dentemente ne attendevano. 

Né per ciò intendo io venir meno ai miei 
principii e disconfessare la rivoluzione, di 
cui mi onoro di essere stato uno dei più 
modesti, ma anche dei più zelanti e sinceri 
cooperatori. 

Però la rivoluzione, a cui io alludo, ora 
più non esiste; il programma di essa era la 
cacciata degli stranieri e la riunione dei di­
versi Stati della penisola in una sola mo­
narchia sotto lo scettro di Gasa Savoia, col 
mezzo dello armi nazionali, e, occorrendo, 
coll'aiuto di straniere alleanze, mantenendo 
P ordine pubblico, l'impero delle leggi, ed 
evitando il più possibile i perturbamenti dei 
legittimi interessi e dei privati diritti. Con­
seguiti questi grandi scopi, terminò l'opera 
sua lasciando al Governo da essa creato il 
compito di svolgere i principii liberali e pro­
gressivi sui quali si fondò il nuovo Stato. 

Ma di fronte a questa rivoluzione tutta 
nostrale, tutta italiana, stette e sta ancora 
una rivoluzione settaria, cosmopolita, disce­
pola dei giacobini francesi, benché cieca ed 
ingiusta odiatrice della Francia, il cui prò 
gramma si compone di viete formule proela-
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manti il diritto della iniziativa popolare, la 
onnipotenza della guerra insurrezionale, i 
miracoli delle collere e degli entusiasmi delle 
plebi, la politica delle persecuzioni religiose 
e il canone fondamentale della solidarietà coi 
rivoluzionari di tutti i paesi. 

Sono due i principii che si contendono il 
campo fin dall'origine del nostro risorgimento 
nazionale, e più particolarmente dal I8ó0 in 
poi. La lotta, ora aperta e diretta, ora indi­
retta e latente, non cessò mai; brevi furono 
le tregue, numerosi e violenti i conflitti. 

Gli episodi principali di codesta lotta si 
chiamano Sarnico, Aspromonte, Mentana: l'ui 
timo di essi ò 1'inchiesta. 

•Il partito liberale tornato al potere dopo 
Mentana aveva l'arduo compito ai riparare i 
guasti così politici e morali come finanziari 
recati alio Stato da quella sconsigliata im­
presa. 

A tal uopo esso doveva volgere l'opera del 
Parlamento e l'attenzione dei paese ai prov­
vedimenti necessari a porre un argine allo 
sbilancio, a rialzare il credito, a ristabilire le 
co adizioni monetarie normali, a riformare gli 
ordini amministrativi. 

Esso si pose all'opera senza indugio alcuno 
ma il voto del 22 dicembre 1867 dimostrò 
quanto confusa e perigliosa fosse la situazione 
pavimentare, quanto nella Camera dei depu­
tati abbondassero gli elementi del disordine; 
quanto piccolo e inadeguato alle circostanze 
vi fosse il sentimento governativo; quanta 
l'indisciplina e la divisione dei partiti. 

Vendicare Montana, ossia rinnovare e per­
petuare quella politica che ci ricondusse gli 
stranieri in casa, ò da due anni a questa 
parte 1' irrequieto proposito dei rivoluzio­
nari ; vendicare Mentana contro il partitoli-
berale, che fece ogni sua possa per impedire 
quella dolorosa catastrofe, che ne provò più 
acerbamente di tutti il dolere e l'umiliazione 
che dedicò so stesso a ripararne i disastrosi 
effetti : tale ò la logica partigiana. 

Il buon senso del paese, che non mancò 
mai di prevalere in Italia nei momenti su­
premi, impose un freno alle passioni, e con 
irresistibile autorità morale obbligò la Camera 
a dar tregua alle sterili lotte politiche. Ma 
la vittoria del buon senso fu disgraziatamente 
troppo breve. Le lotte politiche ripullularono 
nelle discussioni finanziarie ed amministra­
tive: le immense difficoltà delle nostre fi­
nanze e quelle non meno ardue della rifor­
ma dei nostri imperfetti e complicati sistemi 
amministrativi, anziché destare un'emulazione 
di feconda operosità, non servirono che di 
occasione o di pretesto a nuove discordie. 

Io vorrei qui rendervi ragione di questi 
miei giudizi, e ragguagliarvi più particolar­
mente delle cose operate dalla Camera nella 
decorsa sessione; ma la questione personale 
m'incalza e non mi lascia luogo a parlare 
delle faccende del paese, che quanto ò pur 
necessario per la storia delle dolorose mie 
vicende in questi ultimi tempi. 

Per scongiurare il disastro finanziario da 
cui era minacciato lo Stato, dopo lunghe ri­
cerche, dopo studi coscienziosi, il ministero 
giudicò non rimanesse altra via che imporre 
al paese, già aggravato dalle vecchie tasse e 
ricalcitrante a pagarle, un'imposta più pe-' 
sante e più uggiosa di tutte le altre. 

Così la legge sul macinato , votata come 
necessità dolorosa ma inevitabile, esponeva 
il ministero che la proponeva e il partito li­
berale che la accettava ad una grave impo­
polarità. 

Impedire che si attuasse la seconda parte 
del programma ministeriale, cioè la riforma 
amministrativa che avrebbe soddisfatto il de­
siderio delie popolazioni o temperato il ma­
lumore cagionato dalle nuove tasse, e intanto 
volgere a proprio benefìcio codesta impopo­
larità, fu lo scopo a cui il partito rivoluzio­
nario diresse allora i propri sforzi. 

Per far fronte ai bisogni più urgenti del­
l'erario, il ministero conchiuse la convenzione 
della Regìa cointeressata dei tabacchi e il 
prestito di 180 milioni ad essa congiunto. 
Non intendo qui sollevare intorno a questa 
operazione, considerata sotto l'aspetto finan­
ziario, una discussione che mi trascinerebbe 
troppo lungi dal mio argomento: mi limiterò*-
a constatare che io diedi il mio voto favo­
revole per la fiducia che riponeva nel mini­
stero e per la convinzione sorta in me, in 
seguito ai dibattimenti della Camera cho mal-I 
grado i patti onerosi ai quali era stata sti­
pulata, quell'operazione fosse pure tra gli e-
spedienti che venivano proposti, quello che 
nelle circostanze in cui versava il nostro 
credito presentava minori inconvenienti. 

In ogni operazione fra i privati e lo Sta­
to, nella quale possa trovar luogo la spe­
culazione, il partito rivoluzionario cercò som-

; pre un'occasione propizia per spargere il so­
spetto a carico del Governo e dei suoi amici,-
INon era da credersi ch'esso facesse un'ec­
cezione a favore della Regìa. 

Non so se chi primo inventò la calunnia 
della corruzione prevedesse il cammino che 
avrebbe fatto e il guasto che avrebbe pro­
dotto: forse essa è nata come un frutto spon­
taneo del terreno; è nata da un connubio 
della malignità col sospetto; fu nutrita d'o­
dio e d'invidia; prese forma e colore dalle 
ombre di una bieca immaginazione. 

La calunnia, che in ogni paese ha facile 
il duo svolgimento, fra noi, dove abbietti gior­
nali esistono, lo ha facilissimo. i 

Per certi zingari della letteratura, io, gior­
nalista, lo dico con profondo dolore, il gior­
nalismo basso e volgare che vive di scandali, 
di . indiscrezioni, di menzogne, ò diventato 
una specie di fiera, ove concorrono e si asso­
ciano fra calunniatori di professione i bravi 
della penna, per esercitare il loro brigantag­
gio quotidiano. 

Questa pioggia di locuste, come la chiama 
l'onor. Guerzoni, non sospetto certo di opi­
nioni illiberali, si buttò perdutamente nel 
campo dell'aggressione personale, della con­
tumelia e del libello. ( . 

« Ed in un paese che attraversa ancora lo 
« stretto di una rivoluzione, che ha avuti po-
« chi trionfi ed immeritati rovesci, nel quale 
« si sono commessi molti errori e non poche 
«ingiustizie evitabili ed inevitabili, che ebbe 
« lo spettacolo di rapide fortune e di fro-
« dato rinomanze, e dove le ire politiche r i -
«bollono lunga pezza prima di posare, e le 
« ragioni di diffidenza, di sospetto e di scan-
« dalo abbondano e sopravvivono quando il 
« patriottismo e la virtù non accorrano a. 
« spegnerle, in codesto paese la messe doveva' 
« superare l'aspettazione della malvagità. » 

Eppure vi sono uomini politici, vi sono 
rappresentanti della nazione che ispirano, 
sussidiano, proteggono, difendono codesti ma­
snadieri della parola! , 

Il deputato Crispi, che nella seduta del 20 
gennaio chiamava abbominevole ed abbonii-
naia la stampa di Ila matrice, erasi il giorno 
prima impegnato con due dei principali cara-
pioni di essa a montar macchine che poi do­
vevano trascinare il paese all'inchiesta. 

Non istarò a dirvi, elettori miei, in qual 
modo le macchine furono montate e funzio­
narono. Tutti rammentano la brutte scene av­
venuto innanzi ai tribunale correzionale di 
Milano, ove cominciò a mostrarsi la trama;, 
tutti rammentano i famosi criteri colla scorta 
dei quali il Crispi insinuava nel, paese un 
terribile sospetto; tutti rammentano le depo­
sizioni di quei quattro o cinque deputati ci­
tati come testimoni che dichiaravano di avere 
udite le voci diffamatorie più qua e più,là, 
ma non sapevano indicare nò da ehi, nò come, 
nò quando, e volevano intanto far credere 
ad un'agitazione dell'opinione pubblica, che 
essi medesimi, forse inconsapevoli, insieme 
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ai loro amici politici avevano cooperato a 
suscitare ed a diffondere. 

* L H 

Ormai una verità mi pare luminosamente 
dimostrata per tutti gli uomini di buona fede, 
ed è che se malgrado l'accanimento di una 
getta numerosa che è in possesso di mezzi 
potentissimi d'informazione e professa cini­
camente la teoria gesuitica che il fine giu­
stifica i mezzi, malgrado il processo di Mi­
lano, malgrado l'Inchiesta, malgrado tanti 
altri processi pel medesimo oggetto svolti in-
na-izi ai tribunali di Firenze, di Genova e 
d'altre città non si ò potuto metter fuori una 
prova, nò uri serio indizio di corruzione eser­
citata per fondare la impresa della Regìa dei 
tabacchi ed ottenerne la concessione dal Go­
verno e l'approvatone del Parlamento, ciò 
significa che questa operazione, dal kto della 
moralità, resiste a tutti gli attacchi ed è su­
periore ad ogni eccezione. 

Ad ogni mòdo, senza assumermi qui la 
parte di paladino della Regia, che a me non 
ispetta, e che è del tutto estranea al mio ar­
gomento, certo è che i promotori dell' inchie­
sta denunziavano i loro colleghi senza aver 
nulla in mano che desse valore alle loro ac 
cuse. 

Il deputato Lobbia ebbe l'ingenuità di con­
fessarlo alla Commissione d'inchiesta: nessun 
fatto di corruzione era a sua notizia ; ma, 
dichiara egli stesso, «mosso più da mìe con-
« vinzioni che non da esperienza d'affari, 
«giacché non sono che un soldato, tuttavia 
«iìn da bel principio, e depo anche la vota-
« zione della legge, mi fu facile convincermi 
«per quel po' che conosco delle manovre ara -
« ministrative che la legge per propria indole 
«rendeva possibile e facile la corruzione.» 

Inutile il ripetere qui i motivi dai quali il 
deputato Lobbia deduceva questa sua con-
vinzione\ basti il dire che essi rivelano non 
già l'inesperienza., ma Pignoranza assoluta 
degli affari e del meccanismo delle operazioni 
di banca e di finanza. 

Ma ciò che indusse il Lobbia a presentare 
i suoi famosi plichi, contenenti le deposizioni 
di testimoni superiori a qualsiasi eccezione, 
fu la considerazione della condotta del Grispi, 
che finì per convincerlo «essere necessaria 
«Tarditezza d'un passo, che, mosso in qual-
« sivoglia direzione, dovesse poi guidarci al 
«fonte primo, alla causa unica dei sospetti 
« che il pubblico, se non seppe a se stesso 
«chiaramente spiegare, non cessava tuttavia 
«di ritenere fondati.» (Atti della Commis­
sione d'inchiesta, pag. 44). 

Abbiamo dunque dalle stesse deposizioni 
dei promotori dell'inchiesta la piena prova 
che essi procedettero solo dietro vaghi so­
spetti, a nulla appoggiati, tranne che alle ca­
lunniose voci diffuse dalla malignità e dall'ira 
ài parte. 

Giunte a questo punto le cose, e come si 
indovinò e si penetrò che i plichi non con­
tenevano che le ciancio di un disutilaccio, 
noto a tutta Firenze come un volgare mal­
dicente, la sètta si senti gravemente compro­
messa. 

Le reticenze loiolesche del Crispi al pro­
cesso di Milano, i colpi di gran cassa della 
stampa di (fumatrice, l'enfasi teatrale del Lob- j 
bia nella Camera, tutto queir apparato di fur 
boria e di violenza col quale il paese era 
stato sorpreso e la Camera ora stata misti­
ficata, stava per isciogliersi in una vii burla. 
All'apertura dei plichi una risata omerica 
sarebbe scoppiata in tutto il paese, e il Cri 
spi, il Lobbia, e coloro che avessero voluto 
assumere la solidarietà o la difesa della loro 
condotta, avrebbero dovuto cadere in mezzo 
alle fischiate del pubblico sdegnato. 

Il pericolo era supremo : bisognava ad ogni 
costo salvare la sètta. 

Tutti sapevano che l'onorevole Fambri ave­
va, dopo il voto sulla legge iella Regìa, presa 
una partecipazione a queir improsa. Egli l'a • 
veva fatto col suo nome, in modo pubblico, 
senza farne mistero a nessuno, l'aveva detto 
ai suoi amici ed ai suoi avversari; e avendo 
veduto da uno dei giornali della risma di 
quelli dianzi citati gettar l'ombra di un so­
spetto sul suo operato, erasi affrettato a con­
vocare i suoi elettori del 2. collegio di Ve­
nezia e a dar loro un ampio e particolareg­
giato ragguaglio dell'operazione medesima. 

Sentendosi mancare il terreno sotto i piedi, 
il Orispi concepì il pensiero di ripararsi die­
tro l'operazione Fambri; ma fu un'idea che 
gli balenò per brevi istanti alla mente e che 
tosto respinse, ben comprendendone 1' assur 
dita. Difatti, appena nella seduta del 4 giu­
gno egli pronunziò il nome del Fambri, a-
vendo questi chiesta la parola per un fatto 
personale, il Crismi si affrettò a dichiarargli 
che non era sua intenzione d' attaccarlo, 

Ma un inatteso soccorso venne ad un tratto 
dai bassi fondi della società ai pericolanti 

autori degli scandali. Un miserabile, nel quale 
il Fambri aveva posta molta fiducia e cha 
bazzicava con piena libertà nel suo studio e 
nella sua casa in qualità d'amanuense, ro­
vistando nelle sue carte private, potò sco­
prire quella lettera che in data del 21 set­
tembre io scriveva allo stesso on.e Fambri, 
mio amico e mio cognato 

Un processo criminale tuttora pendente mi 
impone qui una certa riserva; ma posso però 
affermare, senza tema di cadere in nessuna 
inesattezza, che quella lettera fu rubata; ebe 
al furto presero parte diretta o indiretta al­
cuni nomini politici, e fra gli altri un mio 
amico d'infanzia, che per 25 anni aveva vis­
suto meco nella più affettuosa intimità, (* che 
ebbe l'animo di mescolarsi ad una vigliacca 
cospirazione che aveva per iscopo la rovina 
mia e della mia famiglia. 

Ecco dunque come io fui involto in que­
sto disgraziati^simo affare; ecco come mi vidi 
costretto a comparire a dar conto di me in : 

nanzi alla Commissione d'inchiesta ; ecco co­
me ho dovuto subire il dolore e 1' angoscia 
d'una immeritata umiliazione, resa anche più 
acerba dai modi poco cortesi usati dall' on. 
presidente della Commissione d'inchiesta verso 
i suoi col ioghi che si trovavano in sì dirli-

(continua). 

* . J 

LIVORNO. — É morta ultimamente in Li­
vorno la signora Conti consorte del capo del 
gabinetto di S. M. Napoleone III. Suo ma­
rito, come accennarono i giornali, si era re­
cato a visitarla otto giorni sono. 

r * - f * » l t » * # * . M # J 

NOTIZIE ESTERE 
' ' V ' V W i 

cile situazione. 
r * . # ^ r . t * s * 4 b v - * * t ^ - * * - ^ . * « * * • * » * 

| V T V - r / t * 1 * 4 

N(«TRA CORRISPONDENZA 
* » l * 

Genova, 11 ottobre. 
Eccomi ridestato a novella vita, rinvi­

gorita dal fresco autunnale, riprendere oggi 
la penna e dedicarmi a qualche piccolo la­
voro che tornar possa gradevole ai rispet­
tabili lettori di codesto «'tornale. 

11 Congresso delle Camere di Commer­
cio tenutosi qui in Genova, ebbe fine con 
un lauto banchetto dato dal Municipio a 
quei rappresentanti commerciali, nel deli­
zioso giardino del Caffè d'Italia all'Aqua-
sola, dove si pronunciarono diversi discorsi, 
e furono scambiati molti brindisi. Sapete 
già che Napoli fu scelta a sede del 2° 
Congresso commerciale che si terrà nel ven­
turo anno 

Questa sera avemmo qui di passaggio le 
LL. AÀ. RR. il principe Umberto e la 
principessa Margherita, che preso rinfresco 
nel Palazzo Reale, s'imbarcarono tosto sul 
piroscafo Flavio Gioja deJla Società Peirano, 
Danovaro ecc., per Napoli. La ò veramente 
una cosa curiosa che la nostra marina 
reale con tanti piroscafi che ha attualmente 
debba riecorrere alle Società pel trasporto 
di personaggi illustri. E perchè non si ten­
gono preparali ? noi li vediamo invece in 
disarmo qui ne! porlo, e non potrebbero 
essere armati che dentro una ventina di 
giorni. 

Da qualche giorno si vedono a girare 
per la nostra città diversi ufficiali porto­
ghesi ; ci si dice essere gli stessi che an­
darono al Campo di Somma, ove assistet­
tero alle manovre militari. Il loro porta­
mento è serio, ma l'uniforme non mi sem­
bra molto militare. 

Le nostro Società marittime sono all'ac­
cendale per i viaggi speciali in Egitto nella 
circostanza della inaugurazione del canale 
di Suez annunciata pel 17 prossimo no­
vembre. La Società Rubattino ha fatto pa­
lese che essa destina al primo viaggio il 
piroscafo Italia che fra i legni mercantili 
italiani passerà per il primo il Canale e 
la Società annuncia che a secondo legno è 
destinato il Caprera. Sappiamo che si vanno 
facendo molte ricerche di biglietti per detti 

FRANCIA, 10. — Il ministro presidente il 
Consiglio di Stato ha convocato pel 16 corr., 
dietro ordine dell' Imperatore, tutti i membri 
del Consiglio stesso. 

La circolare di convocazione spedita a cia­
scun consigliere raccomanda la più grande 
esattezza, ed annunzia che saranno sottomessi 
alle deliberazioni del Consiglio dei progetti 
di logge molto importanti. 

GRAN BRETAGNA. - Le due squadre 
riunite del Mediterraneo hanno abbandonato 
Gibilterra prendendo la direzione di Malta. 

SPAGNA, 8. — Si annunzia da Saragozza: 
« Una parte dei volontari della libertà ha 

«rifiutato di obbedire all'ordine del disarmo. 
«I volontari fecero fuoco sulla truppa. Ne 
« risaltò una lotta accanita che finì con una 
«energica repressione. Stamane la tranquil­
l i t à era ristabilita. » 

— Il Governo del Reggente ha stabilito 
che i membri dei consigli municipali e pro­
vinciali che avessero partecipato o soltanto 
favorito il movimento repubblicano i>iano tra­
dotti dinanzi ai tribunali. 

TURCHIA. — Le grandi potenze non han­
no accettato i nuovi regolamenti relativi ai 
passaporti per gli stranieri, perdio contrari 
alle capitolazioni. (Presse) 

DALMAZIA, 9. — I contadini dei dintorni 
di Cattaro ricusano non solo di sottomettersi 
alla nuova legge militare, ma oppongono una 
resistenza armata. In uno scontro che ebbe 
luogo a Dragali fra un distaccamento di 
truppe e gli ammutinati si ebbero parecchi 
morti e feriti. (Idem) 

TiROLO. — Ventisette deputati della de­
stra proposero alla Dieta in Iunsbruok la no 
mina d'un Gomitato di 5 membri per esami 
nare le condizioni del paese rimpetto alle 
leggi comparse dal 1867 in poi, e proporre 
provvedimenti opportuni per conservare l'au­
tonomia provinciale. Tredici deputati liberali 
proposero le elezioni dirette per il Consiglio 
dell' Impero. 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARI sii-

Crediamo 

viaggi. 
Oggi cominciano nei nostri mandamenti 

le operazioni della leva, e ai primi di no­
vembre quelle per la città. S. 
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NOTIZIE ITALIANE 
* * 

FIRENZE, 11. — VOpinione riferisce che 
1' on. ministro delle finanze si è già recato 
due volte nel seno della sezione di finanze 
del Consiglio di Stato per discutere il de­
creto riguardante il riordinamento della pro­
cedura delle imposte dirette. 

— Il Re ordinò un lutto di Corte di lo 
giorni per la morte del principe Federico 
Hohenzollern- Hechingen. 

TORINO. •— Ai primi di dicembre sappia­
mo che il traforo del Moncenisio dalla no­
stra parte sarà terminato. 

(Gazz, di Torino) 

EspwMSaEotte a g r i c o l a , i n« lug t r i a l e 
d i SicSlc a r t i t u i*a«8ova. — È noto che 
nei giorni di giovedì e di domenica si accede 
gratuitamente ai locali della nostra Esposi­
zione : ora fu da qualcuno avanzata la pro­
posta che sia invece mantenuta la tariffa d'in­
gresso degli altri giorni almeno per una delle 
domeniche di ottobre , e che il ricavato si 
devolva a benefìzio dogli asili infantili., 

Noi pure accogliamo l'idea, e l'appoggiamo 
di tutto cuore, sicuri che i nostri buoni po­
polani rinunzveranno volentieri per un giorno 
all'ingresso di favore, considerata la santità 
dello scopo. 

ftlonuencuato lSarBileri . — 
sapere, che nel giorno 17 corr. alle ore 11 
ant. seguirà nella Chiesa di Torreglia l'inau­
gurazione del monumento all' illustre prof. 
Barbieri, e che in quel giorno verrà pur 
collocato al posto il busto eli lui scolpito dal 
Ceccon, che ora vedesi all' Esposizione. 

G i u n t a M u n i c i p a l e d i fl'aclova 
Avviso 

Coi g i o r n o 16 ottobre corre si apri­
ranno in questo Comune le Scuole elemen­
tari maschili, femminili e miste , quelle se­
rali pegli adulti e la Scuola di disegno pra­
tico, di modellazione e d'intaglio per gli ar­
tigiani. — Le iscrizioni a queste scuole co» 
mincieranno il giorno stesso e continueranno 
a tutto il 31 detto mese dalle ore 9 a.c alle 
12 m.°, eccettuata la Scuola di diseguo, in 
cui seguiranno dalle 12 m.c alle 2 p,°, presso 
le rispettive direzioni in Città e presso i si­
gnori maestri e maestre nel Suburbio, come 
dalla tabella seguente : 

GITTX. Scuole elementari Maschili. Scuola 
| Maggiore di quattro Classi in Via S. Biagio 
j al civico Num. 3443; idem Borgo Rogati al 
I N, 2320; id. di due Classi Via Ravenna al 

N. 4567. —- Scuola Minore di due Glassi in 
S.a M.a Iconia, al N. 2897; id. agli Eremi­
tani, al N. 3277; id, in Borgo Savonarola, 
al N. 5100 A; id. in Via Pensio al N. 1544. 
— Scuole elementari Femminili. Scuola .Mag­
giore eli quattro Glassi in Via Gigantessa, al 
N. 1331; id, di tre Glassi in Via Vescovado, 
al N. 1833. — Scuola Minore di due Classi 

1 

in Via Fate-bene-fratelli, al N. 5001 : fà in 
S.a M.a Iconia, al N. 2897. ~ Scuole serali 
pegli adulti. Scuola in Via Ravenna, M Nu­
mero 4567; id. Borgo Rogati, al N. 2320' 
id. in Via S.a M." Iconia, al N. 2897. —V 
Scuola dì disegno pratico, di modellazione e 
d'intaglio. Scuola di tre Classi in Via La­
vandaie verso Piazza Castello, al N. 1011. 

CIRCONDARIO «STERNO. Scuole Elementari 
Maschili. Scuola Minore di tre Classi in Volta 
Barozzo nella casa Varotto; id. in Salboro 
casa Comunale; id. in Bassanello casa Sen­
tinelle Marino; id, in Mandria casa Manfre-
dini Foltrani ; id. in Chiesanuova casa Sca-
pin Magarono; id. in Ponte di Brenta casa 
Da Zara Paolo; id. in Torre casa Carli don 
Cristiano ; id. in S. Hregorio casa Destro 
don Lazzaro; id. in Terranegra casa Buso 
Francesco; id. in Carain casa Bordin Filippo 
detto Pizzeghello. — Scuole elementari Fem­
minili. Scuola minore di due Classi in Volta 
Barozzo nella casa Bassan vedova Gianetto • 
id. in Salboro casa Comunale; id. in Bas­
sanello casa Santinello Marino; id. in Man­
dria casa Mìnozzi Gius, detto Merlo; id. in 
Chiesanuova casa Rosa Balzatìori; id. Ponte 
di Brenta casa Da Z*ra P,; id. in Torre casa 
Borgate Vino, detto Griggio; id, in S. Gre­
gorio casa Destro don Lazzaro; id. in Ter­
ranegra casa Schivo don Antonio; id. Caruin 
casa Bordin Fil.° detto Pizzeghello; id. in 
Volta Brusegana casa Traversi G. B. 

Scuole miste. Scuola minore di una Classe 
in Brusegana nella casa Ventura; id. in Monta 
casa Lincetto Pietro. 

Scuole Serali pcgli adulti. In ogni scuola 
maschile sarà aperta una scuola serale pegli 
adulti e la iscrizione seguirà in ciascheduna 
di esse. 

Padova 2 ottobre. 
11 S i n d a c o 

A. MENEGHINI. 
F e s t a «Bella s o c i e t à «li m u t u o soc­

c o r s a « e g l i a r t i g i a n i . , n e g o z i a n t e e 
p r ò fVs$i«>n is t i i n P a d o v a . Non abbiamo 
bisogno di ripetere che se le circostanze ce 
lo permettevano avremmo riportato con mag­
giore estensione i discorsi pronunziati dai 
varii oratori neil' occasione di questa le­
sta ; fummo invece costretti attesa la loro 
moltiplicità, ad afferrarne alcune iiee, si­
curi d'altronde che gli onorevoli oratori ag­
gradendo il poco fatto ci scuseranno per il 
di più che avremmo voluto ma che non ab­
biamo potuto fare. 

Bensì dobbiamo chiedere loro perdono se 
nella fretta del comporro è succeduto qual­
che spostamento di nomi, o qiaiche altra 
non grave inesattezza: dove p. e. si è toc­
cato del brindisi al sig. Direttore degli 
Alunni Bersaglieri quelle parole dovevano 
essere attribuite al sig. MaUielli e non al 
sig. Mer.gali: una parte di queHe attribuite 
al sig. Onudi vanno invece al sig. avvocato 
Mattioli di Bologna, 

A complemento poi della relazione di quella 
bellissima festa aggiungeremo eh3 sìa nel 
mattino al Teatro, come all'allegro banchetto 
pervennero in via telegrafica alla Presidenza 
della Società, e furono letti fra gli applausi, 
i cordiali saluti di altre Società consorelle, 
come quelle di Bassano, Vicenza e Rovigo; 
a quest'ultima fu subito telegraficamente ri­
sposto. 

Ieri abbiamo accennato ad un brindisi aia-
sai commovente proposto dal signor Ja­
copo dott. MaUielli in onore del comm. De 
Lazzara, che per domestica sventura non 
aveva potuto intervenire al banchetto. Ora 
il sig. Mattielli ci prega di pubblicare la 
lettera colla quale i soci tutti lo incarica­
rono di partecipare al sig. commendatore 

! l'entusiasmo con cui fu accolta dalla So­
cietà quella proposta. 

Ecco la lettera : 
Padova, 10 ottobre 1869. 

Illustre signore, 
Nel corso del banchetto per la festa so­

ciale di cui ella, distintissimo signore, era 
nominato Presidonte io col cuore profonda­
mente commosso volgevo le seguenti ed in­
terrotte parole ai numerosi convenuti, ed. 
al cospetto delle autorità e dei rappresen­
tanti delle consorelle associazioni operaie, e 
della presidenza : 

« Signori \ io devo annunziarvi che in 
mezzo alle fratorne allegrezze abbiamo pure 
un dolore che ci conturba od attrista, il po­
sto dov' io mi trovo doveva ossere più de­
gnamente occupato da un grande cittadino, 
da un cittudino che col coraggio, con la sa­
pienza, e con le virtù del patriotta italiano 
fu alla testa della pubblica amministrazione 
nei duri tempi della servitù, e delle leggi 
marziali. Il nome di quel cittadino già ci ri­
suona nel petto: egli è appunto il nob. Si­
gnor comm. de Lazzara. 
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« Se non valgono i conforti dei parenti e 
degli amici a ritemperare l'ambascia t re -
nierda da cui ò martoriato per una irrepa­
rabile sventura di famiglia inviamogli, amici 
operai, una parola dal nostro cuore, uno dei 
nostri potenti e commossi saluti, e sarà per 
noi una somma fortuna se quella parola e 
quel saluto varranno a restituirgli nell'animo 
la pace eh' egli ha perduta. » 

I soni tutti, accolta con emozione la pro­
posta, mi «(Frettarono all' immediato adem­
pimento della medesima. 

Gradisca, Illustre patriotta e signore, con 
sociali conforti e saluti, lo assicurazioni 
della mia massima stima. 

Per la Commissione esecutiva 
Il vice-presidente 

Jacopo dott. MATT1ELLI. 
Il segretario 
G. SALVIONI. 

Dopo la seconda rappresentazione di ieri sera 
che attrasse al Teatro Nuovo una folla forse 
ancora più considerevole della sera prece­
dente, e dove gli applausi echeggiarono più 
vivi che mai, gli Alunni bersaglieri di Fer­
rara lasciarono questa mane la nostra città 
col convoglio di Bologna dello oro otto e 
furono accompagnati alla stazione da molti 
cittadini plaudenti e dalla musica della G. N. 
gentilmente intervenuta. Quei cari giovanetti 
lasciarono fra noi la più viva memoria di 
simpatia, tanto per il loro contegno, che per 
l'abilità segnalata di cui diedero prova nei 
vari rami delle loro esercitazioni. Ciò torna 
del migliore elogio al benemerito istitutore. 
Chi non ricorderà in particolare l'abilità vera­
mente straordinaria di quel gentile fanciulletto 
appena novenne che si chiama Leopoldo Bi­
gotti fi che in queste due sere ha saputo, re­
citatici.., strappare frenetici applausi? 

II signor Mattielli stamane salutando quei 
giovanetti all'atto che partivano, diresse loro 
le allettuosissimeparole che riportiamo, da quei 
teneri cuori corrisposte cogli Evviva a Pa­
dova, alla Società degli Artigiani, ecc, eco. : 

« Voi partite, disso il dott. Mattielli, voi 
ci lasciate carissimi alunni bersaglieri di Fer­
rara. L'addio della separazione non infrange 
il legame di fraterno affetto che per sempre 
ai vostri cuori ci unisce. 

« Gli applausi e le testimonianze di sim­
patia e di ammirazione che vi furono tribu­
tate da questa patriottica città vi sieno di 
nuovo eccitamento a proseguire senza arre* 
starvi un istante nella nobilissima via della 
operosità e dell'onore. 

« Continuate ad amare il vostro beneme­
rito direttore maestro sig. Eugenio Manga-
rini, continuate ad amare sopratutto la di­
sciplina., la istruzione ed il lavoro perchè 
così diverrete degni della libertà e della 
patria. 

« E tu affettuoso e gentile Leopoldo Bi-
goni, che a nove anni fusti degno degli ap­
plausi concessi alle artistiche celebrità ri­
cevi le nostre congratulazioni, i nostri ef­
ficacissimi auguri. Il suono della pubblica 
lode sia al tuo cuore come il primo squillo 
che da lontano ti manda la gloria per in­
fiammarti a correrlo incontro. 

« Diletto Leopoldo , unitamente ai tuoi 
bravi ed applauditi compagni ricevi dalla 
società operaia, dal suo mentissimo presi­
dente cav. Camerini, e dal mio cuore il 
bacio e l'amplesso dell'addio. 

«Addio amatissimi alunni. A voi sia pro­
spero il viaggio a voi sieno propizi gli e-
ventì. Addio addio. 

T e a t r o C»ni*IBD»l4$i. — Ieri sera, come 
avevamo annunziato, ebbe luogo la serata a 
benefìcio della prima attrice giovane signora 
Adelina Marchi. La Linda di Chamouny, 
dove la beneficata sostenne la parto di pro­
tagonista, ò un lavoro che non manca cer­
tamente di molti difetti: vi hanno anzi delle 
incongruenze che gli autori (poiché sono due) 
avrebbero potuto sfuggire; ma in quanto alla 
esecuzione, specialmente per parte della si­
gnora Marchi non abbiamo nulla a dire, anzi 
e nostro dovere il farne i più sentiti elogi. 

S o g g i o r n o €18 S . A", fil pi* In ci p ò e r e -
« I l a r io «flit P r u s s i a . ] 

leggasi nella Gazzetta di Venezia in data 
dell' i l corrente. « Dopofil pranzo, al quale 
oltre ai già indicati, furono invitati anche il 
gen. Negri, il marcii. Corsini di Lajatico, il 
eonte Vettore Moro Lin, il co. Angelo Papa-
dopoli, ed il pittore prussiano Nerly, S. A., 
accompagnato dal principe Giovanelli, faceva 
una breve gita in gondola, durante la quale, al 
di lui passaggio innanzi alla Piazzetta, veni­
vano illuminati il Palazzo Ducale , la Torre 
dell'Orologio, il campanile di S. Marco, ed 
i circostanti edifìzii colla luce bengalica. L'a­
ria tranquillissima favoriva lo spettacolo che 
riuscì veramente incantevole. In seguito, Sua 

A, scendeva a passeggiare nella Piazza illu­
minata a festa, e vi era accolta dalla popo­
lazione con continui segni di simpatia e vivi 
applausi. —-Quest'oggi poi S. A. percorreva 
i siti più pittoreschi delle nostre lagune, con 
una cannoniera a vapore , messa a sua di­
sposizione dal R. com.° il Dipart. marittimo. 
Più tardi l'A. S. recavasi all'Arsenale ch'ebbe 
a vedere altre volte quando fu a "Venezia, 
avendo anche in allora visitati tutti i prin­
cipali monumenti della nostra città. — Come 
già annunciammo , S. M. il Re inviò qui il 
gen. Negri, aiutante di S. M., ed il march. 
Corsini di La t t i co , ufficiale d'ordinanza di 
S. M. a lino di complimentare Sì A. in suo 
nome appena egli avesse toccato il suolo di 
Italia. E S. A. ne ringraziava il Re col se­
guente dispaccio : 

A* S. M. le Roi d'Italie 
Turin. 

A' peino arrivò dans les États de Votre 
Majestó qu'une nouvello pieuve de Votre 
bienveillance m'y surprend. Permettez moi 
de Vous en remercier tout de suite et de 
Vous offrir l'expression de mon profond r e -
spect, tout órùu du souvenir du temps si cher 
a mon coeur passe i' annéd derniòi'e en Italie. 

FRÈDÈRIC GUILLAUME Prince Royal. 
S. M. il Re gli rispondeva immediatamente 

nel modo che segue: 
A' S. A. Le Prince Royal 

Frèdèric Guillaume — Palais Royal 
Venise. 

Je remercie V. A. Royale de son gracieux 
souvenir et des paroles àimables qu' Elle veut 
bien m'adresser. Je n' oublie jamais les mo-
ments heureux quo nous avons passés en­
semble T annóa passee. le vous ombrasse de 
tout mon coeur, faisant teutes espèces de sou-
haits de bonheur pour Vous et Votre Royale 
fa mille. 

VICTOR EMANUEL. 
Pare che S. A. si trattenga qui alcuni gior­

ni, e domani sera si darà all'Apollo la seconda 
rappresentazione del Giuramento, col teatro 
luminato a giorno, a cura del Municipio. 

A m m i n i s t r a z i o n e d e l l e p o n t e I t a ­
l i a n e . — Uffizio di Padova. - Orario per 
1 impostazione e distribuzione delle corrispon­
denze dal 5 ottobre 18'39. 

Linea di Venezia. 
Venezia, impostazione alle ore 6.3.), 8, e IO ant, 

f;4o e 7.30 poni.; distribizioie alle 8.30 e 
11. ìo ant., 3.30 e 9.15 pom, 

Treviso, Udine e rispettive Provincie, impo­
stazione alle ore 8 ant. e 7.30 noni.; distri­
buzione 8.30 ant. e 9 15 pom. 

Belluno e provincia, impostazione alle ore 
7.30 pom.; distribuzione alle 8.30 ant. 

Austria (meno [Volo, Salisburgo ed Alta Au­
stria) Slesia Prussiana, Ru-sia, Montenegro, 
Albania e Principati Molilo-Vaia 3chi, impo­
stazione alle ore 7.30 p.; distribuzione alle 
8.30 a. 0 9.15 p. 

Linea di Milano. 
Vicenza e provincia, impostazione alle i.30 

e IO ant. e 1.45 p.; distribuzione alle 9.30 
ant. e 4.30 e 9.15 pom. 

Verena e provincia, imnosfca&ione alle 6.30 e 
10 ant. e 1.45 e 7.30 p ; di stribaziono alle 9 30 
ant. e 4.30 e 9.15 pom. 

Mantova e provincia, Tirolo, Salisburgo, ATta 
Austria, Germania del Nord e del Sud (meno 
le Provincie prussiane della Stesi»; del Reno 
e delii Vestfalia), Danimarca, Svezia e Nor­
vegia, impostazione alle o»e 10 ant. e 1 45 
e 730 pom.; distribuzione alle oro 9.30 ant. 
e 4.30 o 9.15 pom. 

Lombardia, Piemonte e Liguria, i m i t a z i o n e 
alle ore 6.30 e 10 ant. e 1.45 e 7.30 Som. ; 
distribuzione alle ore 9.30 ant. e 3 30 pom. 

Francia, Svizzera, Belgio, Olanda, Inghilterra, 
Spagna, Portogallo, Provincie prussiane del 
Reno o della Vestfalia e paesi d'oltremare, 
impostazione alle ore 2.45 pom.; distribu­
zione alte ore 11,30 ant. 

Linea di Bologna. 
Rovigo, Ferrara o Bologna, impostazione alle 

ore 10 ant, e 2.45 e 10 pom.; distribuzione 
allo ore 8.30 ant., 3.30 e 9.15 pom. 

Lombardia, Memonte e Liguria, impostazione 
alle ore 2.45 e 10 pom.; distribuzione alle 
ore 11.30 ant. 

Emilia, Marche, Umbria, Toscana Stato pon-
tillcio, Abruzzi, Molise, Capitanata o Napoli, 
impostazione alle oro 10 antira. e 10 pom, ; 
distribuzione alle ore 8.30 ant. e 9.15 pom. 

Terra di Bari e d'Otranto, impostazione allo 
ore 10 ant ; distribuzione allo ore 9.15 pom. 

Sicilia (tutti i giorni meno al martedì), im­
postazione alle ore 10 ant.; distribuzione 
(meno giovedì e domenica) alle oro 9.15 p. 
~ (al martedì) impostazione alle ore 10 p. 
distribuzione alle ore 8.30 ant. (sabato) 

Turchia, impostazione alle ore 10 a. (sabato) 
distribuzione ("giovedì e venerdì) alle 9.15 
pomerid. 

Alessandria d'Egitto, Indie Orientali, imposta­
zione (domenica) alle ore 10 pom.; distri­
buzione (giovedì incerto) alle 9.15 pom. 

*AA t 

Firenze e dirett. della Toscana, impostazione 
alle ore 10 ant., 2.45 e 10 pom.; distribu­
zione alle ore 8.30 ant. e 9.15 pom. 

Messaggerie e pedoni. 

Cittadella e Bassano, impostazione alle ore 
6.30 ant. e 2.30 pom.; distribuzione alle ore 
8.30 ant. e 6.30 pom. 

Primolano, imnostazione alle ore 2.30 pom.; 
distribuzione alle ore 8.30 ant. 

ULTIME NOTIZIE 

Crediamo prossima la pubblicazione di un 
decreto reale che regolerà finalmente le re­
lazioni fra l'amministrazione del Fondo del 
Culto e i ministeri di Grazia o Giustizia e 
delle Finanze. L'amministrazione del Fondo 
del Culto finora si volle considerare come 
autonoma, e indipendente dalle discipline 
ondo si governano le altre amministrazioni 
dello Stato: il che la esponeva ad inconve.-
nienti non lievi, e più di una volta lamen­
tati, senza che alcun ministro avesse da ri­
spondere o potesse rispondere di lei. Siffatta 
anormalità, incompatibile col reggime costi­
tuzionale cesserà, per quinto ci si assicura, 
in virtù del decreto reale di cui parliamo. 

(Nazione) 
Nella Qazz. Ufficiale dell'i* si legge: 
Il treno dell» ferrovia partito ieri (10 coir.) 

daSt Michel colla valigia supplementare dMle 
Indie, nel partire da Lansleborgo alla Gran 
Croce ebbe un tale guasto nella locomotiva 
che fu necessario di retrocedere per cangiar 
di macchina e riprendere la corsa giungendo 
a Susa verso le 1 1 [2 antim. ed a Torino 
verso le quattro. Furono date disposizioni 
per un treno celerissimo da Bologna a Brin­
disi e per ritardare di alcune ore la partenza 
del piroscafo onde la valigia delle Indie pro­
segua ed arrivi in Alessandria in tempo per 
la partenza verso Suez. 

*»v*% i**r^*ft«n »vi:<. 
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Bartolomeo Mosohin gerente rusponsabt'U. 

d'Oro. S pub. n 410 
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(Agenzia Stefani). 
PARIGI, l i . — Il Moniteur de l'Armée 

dice che l'Imperatore non credette necessario 
di provvedere al comando del sesto corpo 
d'armata. Lo sfato maggiore generale di 
questo corpo fu sciolto. 

- - , 1 1 . — Ieri ebbe luogo una riunione 
pubblica a Belleville sotto la presidenza di 
Lissagaray. Pronunziaronsi discorsi violenti. 
W riunione fu sciolta dopo qualche resistenza.' 
Nel conflitto furono futi alcuni arresti. Un 
individuo che pretendeva di essere ferito re-
cossi sul Boulevard Belleville gridando: si 
assassinano i nos'ri fratelli. L'individuo fu 
arrestato, e i medici constatarono che non 
aveva alcuna ferita. L'Imperatore andrà do­
mani a Compierne. I ministri vi andranno 
giovedì, e vi resteranno otto giorni. 

—, 12. — Contrariamente all'asserzione 
della Liberi è ò completamente inesatto ohe 
trattisi di anticipare la oonvocazione del Cor­
po legislativo. 

AMSTERDAM, 12. — Il banco ha elevato 
lo sconto a 11 i[2. 

NAPOLI, 12. - Il Principe, e ia Princi­
pessa di Piemonte giunsero alle ore 6 3[4 an­
timeridiane. Ebbero ottimo viaggio. 

PIACENZA, 12. - Alle ore" 10 \\2 nella 
caserma Farnese mentre soparavansi le car­
tucce da resti di polvere per metterle in 
cassetta, avvenne uno scoppio. Il tetto fu sfa­
sciato. Finora vennero scoperti due morti, o 
cinque feriti. Si teme che si abbia a scoprire 
un maggior numero di vittime sotto le ma­
cerie. Le autorità accorsero tutto sul luogo. 

Ieri dallo 11 ad un'ora l'u perduto un 
Hracialctio d'oro con ritrailo in fotografia, 
chi lo avesse trovato lo porti all'Ammini­
strazione del Giornale che le sarà dato una 
competente mancia. 8*489 

AVVISO A l MUGNAI 
Il signor John Terrisse farà gli esperi­

menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella loggia a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiane 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre-
l'alo signore che abita .all'albergo della Stélla 

BANCA MUTUA POPOLARE 
T H L b L 

A V V I S O 
• l 

» * • * ' f 

Da oggi a tutto il giorno 20 corr. r i­
mane aperto il concorso 

a) al posto di direttore della Banca-
Mutua coli'annuo stipendio di lire 1800; 

b) al posto di cassiere coll'annuo as­
segno di lire'1500. 

ed inoltre colle possibilità di par­
tecipare degli utili a tenore dell' art. 27 
lettera C dello statuto sociale. 

I concorrenti produranno le loro do­
mande all'ufficio della Banca Mutua dalle 
ore 12 alle 2 corredate come segue: 

1. Fede di nascita. 
2. Fede medica constatante la sana e 

robusta costituzione fisica del concorrente. 
3. Fedina politica e criminale. 
4. Attestati degli studi percorsi e stato 

dei servizi prestati sia in pubbliche che iu 
private amministrazioni. 

5. Obbligazione di prestare, nel caso 
di nomina, le richieste cau: ioni che pel di­
rettore è fissata in Ire 5,000, pel cassiere 
in lire 10,000 o in beni fondi od in carte 
di valore a corso di listino. 

Gli obblighi annessi al posto di direttore 
e cassiere sono ostensibili ooini giorno dille 
ore 12 alle 2 presso la Direzione della 
Banca Mutua. 
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Il presidente 
MASO TRIESTE. 

Ti 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita Immesse 3010. . « 

> italiana 50;o. . . 
(Valori diversi) 

Fervono Lombardo "Feâ i© . 
Obbligazioni . . . . 
Ferrovie romàne . ' . . 
Obbligazioni . . . ; . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbliga», ferrovie meridionali 
Cambio BttjP Itali» . . . . 
Crédito mobiliare francese . 
Obbìig. della e «già fcabacchr, 
Aadon* » » » 

Ottobre 

6?3 - !623 
Vienna i l 

Cambio su Lóntra . . . . — — 
Londra l i 

Consolidati inglesi . . . , 93 3[4 
BORSA DI FIRENZE 

1 

12 ottobre 
r 

Rendita 55 95 59 50 
Oro 20 88 20 8(y 
Londra tre mesi 26 20 2(3 16 
Francia tre mesi 104 85 104 75 
Obbligazioni regia tabacchi 448 
Azioni » , » 648 
Prostito nazionale 79 90 79 85 
Nominali 1920. 

447 
647 

"ORARIO DELLA FERROVIA 

f » a ] r t e i x z e 

Da PADOVA per VE 
NEZIA 

oran. 

ant. 

7 50 

71 

oinn. 

ant. 
11 10 

Da PADOVA per MI­
LANO 

Gii 
oran. 

6 
dir. 

ant. 
11 5 

7» 
o ni n. 

pom 

2 46 

oran 

pom. 
2 55 

7 5 
omn. 

pom. 

8 32 

70 
omn. 

pom. 
8 22 

Da PADOVA per BO­
LOGNA 

74 
omn. 

ant. 
8 — 

7« 
dir. 

ant. 

10 55 

D 

0 m n 

noni. 
# 

3 45 

8 
omn. 

pom. 

li 20 

CARTOLERIA E LIBRERIA SCOLASTICA 
Antonio Lorigiola di G. B„ 

(vedi avviso in quarta pagina). 
• tf ' r~p; ; , j .A\x: "^n:r^^^r^*-'.-tn:"*-Krrjv?r"'.^Tr=rs^r,*rT;^;-
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SPETTACOLI 
T e a t r o N u o v o . — Quarta rappresenta­

zione dell'opera: L'aio nell'imbarazzo. 
T e a t r o CìaribnBcll. — Un viaggio & 

Rom» per capriccio con farsa. 

" » * . 
/ *i\ 

fi 

1* * 

V 1 

? 

9 
71 27 
53 — 

1 

522 -
238 — 
50 -
128 50 
147 -
157 50 

11 
71 47 
53 32 

525 — 
239 - " 
50 — 
129 — 
147 50 
157 M 

41 [2 4 3[4' 
212 - 207 — 
422 -» 423 — 

SÌ 
: 

1 

1 '** 

«r 

-. 

f •" 

• i . 

"A ' 

\ -



ì 
VI* 

• / 

F > 

K • L . ." 

E * 

*' 

* * 

1 

* 

*'. 

^ 4 

,rr. 

V 

» * 1 

* . 

'«.*•• r 

i * . 
1 * 

• 

I 

'• i 
me 
. ' • . ' 

I 

1. 
;' V 

* 

t É * » 

» 

1 

È. 
* • 

r. 

(i 

'f* \ 

"i J 
1 i 

GIORNALE DI PADOVA 

W. 656. REGNO D'ITALIA 
Provincia di Padova Distretto di Piove 

La Giunta Municipale di Correzzola 
A V V I S A 

Esser aperto da oggi e. tutto 25 corr. Otto­
bre il concorso ai posti d'insegnamento nelle 
sottoindioato Scuoio Comunali. 
• Ite istanze, dovranno esser prodotte al Pro­

tocollo di questo Municipio non più in là del 
termine sopraflssato, e scritte di propria ma­
no saranno dai documenti1 in bóllo legate: r 

'4)':Patente d'Idoneità Normale Italiana.» 
6) Fedo di Nascita. 
e) Attestato di Moralità. 
d) Certificato Medico di sana costituzio­

ne tisica, e di avuta vaccinazióne. | 
La nomina è di spettanza del Consiglio Co­

munale e susseguente approvazione del.Rv 
Provveditore Scolastico Provinciale." 

jWW*fc»*'tBriBw»'B8J3,j& 

Località 
! 

1 I Fraziono Girò 

2 I id. Brenta 

Mista minore 
• ) 

I 

Masch. minore 

Emo­
lumento' 
Lire | 0. 

Annota­
zioni 

eoo 

000 

fi 

PILLOLE 
VEGETO-ANIMALI 

del Farmacista T l l K l ' I S A N di Padova 
contro lo febbri periodiche, ed in ispecie 

delle inveterate terzane e quartane. 
Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­

cenza comprovano l'azione salutare del far­
maco. , ,, 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie delle varie città di 
Italia. '22 pub. n. 329 

RITROVATO - TARUFFI 
Liquido efficacissimo per far cessare il do­

lore dei Denti, e togliere l'infiammazione 
quando preesistesse. '* ' *: 

Deposito gonerale alla sua farmacia in via 
S. Nicolò - Firenze. 

Altri Depositi — Padova, nella, farmacia 
Marno.e Compagno - Bologna,i Stabilimento 
Chimico Bonavia — Costa L. 1 la bocetta. 

.12 pub. n. 322 

Tanto la Maestra per la Scuola mista, quan­
to il Maestro per la maschile, nominati assu­
meranno relative funzioni col principio del 
p. v.'anno •scolastico uniformandosi ai Rego­
lamenti Comunàl». 

Carrezzola 5 Ottobre 1869. 
< : Per la Giunta Municipale 

Il S i n d a c o 
Xuccliinil F e r i i I n a mi© 

li Segretario 
-(2. pub. N. 423) RIOARDO TAGLIAPIETRÀ 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

COMPONIMENTI POETICI: 
P E I BAMBINI DA 5 AI 1 0 AN 

LUIGI SAILER. 
Prezzo L. ». 

» f 

L0RTGI0LA ANTONIO DI GiOV. BATT. 
1 f i 

ÌM. Padova, Piazze*, delle JSrtoe» 
... 11 sottoscritto che da più anni si onora di essere il fornitore.di un IIIIWIB miBi iero d i 

MiisificSpJ, C o l l e g a Sciaofie p t i h l i l l e h c e p r i v a t e si fa dovere di prevenire che,, in 
relazione all'appiedi elenco, si trova fornito di abbondantissimo assortimento di tutti i t e ­
s t i s c o l a s t i c i e m a t e r i a l i s c i e n t i f i c i approvati ed ordinati per queste Scuole Co­
munali e prescritti lai Consiglio Scolastico della Provincia di Padova. 

tGo'de parimenti di annunziare che tiene in pronto tutti i l i b r i d a s c r i v e r e r i g a t i 
a seconda delle rispettive classi o spera di essere favorito di molte commissioni tanto 
più se si vorrà osservare la qualità delia carta, la r igatura, la quantità dei 'fogli, il for­
mato e<1 i prezzi, per le quali cose egli non ha a. temere concorrenza alcuna. 

Avverte altresì che ha un vistoso deposito dì l i i i s t e cos t ipass i di qualunque prezzo, 
tanto'nazionali che. estere, ed o g n i a l t r o a r t i c o l ò per uso delle Scuole Tecniche e di 
Matematica, il tutto a prezzi ridotti, potendolo farò''in causa degli abbuoni ottenuti pei 
molli acquisti <da lui fatti. ' '•' . " 

f Egli inoltre si compiace di significare che a seconda delle commissioni accorderà u n o 
«conato <ii tutta convenienza, il che farà pure nella vendita a dettaglio nel suo negozio. 

Ad ogni domanda dei Municipi spedirà i relativi 'campioni, quando essa sia fatta in via 
diUfiicio, cioè culla Arma del rispettivo Sindaco e munita àel : relativo timbro. 

Riceve pure commissioni per Case nazion-li ed estere, tanto per testi e per libri da 
scrivere, quanto per qualunque altro articolo di sua professione. f. 

promette in pari tempo l'infrascritto di tenersi fornito abbondantemente di tutti i testi 
per le Scuole Tecniche Ginnasiali e Magistrali tosto che Verranno scelti e prescritti dalle 
competenti Autorità Scolastiche. • n , , >. • • r.'• 

Padova, 25 Settembre 1869. A. L O I U G I O L . A I*E Ci.-. 
i t 

' DEI 
t i 

X I b r i d i T e s t o a d « s o d e l l e S c u o l e 14lcineafttari «Iel la P r o v i n c i a d i P a d o v a 
Prescritti dal Consiglio Provinciale Scolastico per Vanno scolastico 

' .18G&-90.' 

A U T O R I 
TUTOLO DKL LHMIO 

Glassi per cui è prescritto 

S S o t t u r a e P a r a t o 

Scavi la 
detto 

itovclflS 
< 

2§cavla 

\ -, j 
F o n t a n a 

T r o y a 
detto 

detto 
T r e n t a 

S S a r l a n n l 

S e n r p a e S l o r g o g n o 

f . O s s e r v a z i o n i 

Catechismo Religioso — I, II, IH, IV. . C.20' 
Piccola Storia Sacra compendiata su quel­

la di Mons. FARINI. II, III, IV » 40 
Sillabario (Torino 1869) ~- I » 10 
Prime letture a compimento del Sillabario 

(Torino 1869) — I. » 20 
Libro di lettura per la Classe li rurale 

(Milano, 1866) — 1 sup. (1). . . . . . . . 80 
Brevissime nozioni di grammatica italiana 

estratte dal'a grammatica dello stesso 
- (Torino, 1867) — li. » 15 
Grammatiche ila estratta dalla Gramma­

tica pedagogica dello stesso — IH, IV(2). » 
Primo litro di lettura (Genova 1865) — 11. » 40 
Secondo libro di lettura —Parte I — Ele­

menti di nozioni fisiche e morali (Genova 
1868) — III. . . . . . . . . . . . . . . . . . 60 

Terzo libro di lettura — IV L. 1 
liibro di prime letture pei fanciulli (rac­

comandato in aggiunta al TROYA) per 
i le Classi 11,111, IV C. 60 

Catechismo politico per il popolo italiano 
• — (Milano 1859) — IV » 

Lezioni di aritmetica e nomenclatura me­
trica per le Scuole inferiori —Torino 
1869) 2, II. » 40 

detti Lezioni di aritmetica, geometria e sistema 
I metrico per le Scuole superiori (e. s.) -— 

HI, IV. . , » 70 
Modelli di Calligrafia distinti in fascicoli 

— 1, II, III, IV . . . . . . , . . » 20 
A l F a s c i c o l o . 

• 

G r o n d e D e p o s i t o d i C o r t a tV o g n i s p e c i e e fin n i i n i q u e a r t i c o l o p e r f o r n i ­
t u r e d i C a n c e l l e r i a . — ifcleevc c o m m i s s i o n i p e r s t a m p a t i d ' o g n i s p e c i e -

1 r i v e n d i t o r i s i a c c o r d e r a n n o s c o n t i d i t u t t a c o n v e n i e n z a 4—406 

C o s t a 

(1) Questo testo vìen pre­
scritto per la Classe 1 su­
periore in quelle Scuole 
rurali, dove appunto la I. 
Classe si, compie in due 
anni, dividendosi in prima 
infeiiore e prima superio­
re. 

(2) Si prescrive questa 
succosa e pur pròve Gram­
matica alle classi superio­
ri por quei.maestri che re­
putando o poco sicuro o 
HQU bastevole per loro lo 
at"ii da re il completo e mi­
nuta svolgimento delle teo­
rie e delle regole gram­
maticali all'esercizio ana­
litico e àU appliciv/iono 
pratica da tarsi a viva vo­
ce sul libro di lettura (che 
pur sarebbe il più proficuo 
metodo) sentissero bisogno 
di porgere ai loro alunni 
V appoggio » la gvmla dì 
un testo grammaticale. 

• 

•e* 
< • 
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Col giorno 1° Novembre anno corrente, si aprirà il suddetto Istituto. Di ciò si 
dà avviso, affine che qualunque volesse approfittarne, possa compiere, con sollecitu­
dine le pratiche volute dal regolamento, presso la Direzione ostensibile ad ogni ri­
chiedente. 

Si ricevono Giovani d'ambo i sessi, essendo stato ridotto il locale in modo da 
formare due Collegi separati. Sono tre le Categorie: alla prima appartengono i con­
vittori e le convittrici che abitano in Collegio; alla soconda i semi-convittori e se-
mi-convitlrici, i quali ritornano la sera nella propria famiglia;,alla terza gli (sterni 
che assistono alle sole scuole. ! 

Non nuovo codesto Istituto, si spera abbia sotto ogni aspetto ad ispirare fiducia. 

2—429 

SORGENTI 
CELEST1NS, 

M E S D A M E S, 

CHOMidL 

SORGENTI 
GRANDE GIULIE, 

H0PITAL, 
HAUTEMVE 

• Succursa le per l ' I t a l i a TWtnAttlU GAJJijiT m Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della; Borsa 

U t i l i t à . dè l i e « e q u e d i ^Vlelbty. — L'uso delle acque minerali di Viohy e diventat 
|uaei gene^ale.\L'azionev benefica di quéste acque si manifesta non solamente nelle aflezion 
«he attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli orfani addo-
ainali — Queste.acque possono tìgur»re anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
*ol loro uso, il1 malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac-
\\\& minorali presso 'tutte le. nazioni incivilite.. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la Crpande O r t l l c si applica alle malattie 
lei..fegato, 1*11 Api t a l o n i a u t e r l v é per ' lo stondac'o" Ch ies t i l i » per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, C h o m e l per il catarro polmonare, .iSeMltinecM per la clorosi e leu­
correa. , .-, . . , i •• 'i• " • •-' ••! ' •• ' fi 

. I la^f i i l <H "Wlieliy coi sali na tura l i e s t r a t t i dalle acque. — Questi bagni presi simulta-
aeàménte oqlì'aòqna di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco, dispendiosa a 
quelli che non, possono recarsi allo stabilimento termale. — 1*«Minile d|jsci»tlvr n i (talfi 
natmirai i . Queste Pastiglie di un gusto .gradevolissimo contribuiscono a rendere sitttvc le 
Jicque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, nentralisandono gli acilli 
3sue. si .prendono prima e dopo il pasto. ; 

1 / prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 
©JE8*t»Mfi'Fl in P A D O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e ro{JtvEL!0 

tiUTftìj PiRKza .delle Erbe. • 51 p. ri -87 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell' attuale ri­
basso dell' aggio sull' oro, il sottoscritto proprietario del 
GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 

1 

in Italia: 

2 0 0 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WHEEtER E WILSON 

N. S per biancheria, Sarte ed uso di famiglia 
* sopra semplice tavola L. 

N. » sopra tavola verniciata e \ayorata, pedali 
bronzati . » 

N. 1 «opra tavola verniciata e lavorata, noce 
ó mogano, con braccia argentate. . . » 

APPARECCHIO per fare occhielli • . » 
» per ricamare con tre fili diversi. » 

H B . Queati due Apparecchi ai possono s c i n t o 
adoperare colla vera Macchina americana di WHbfcLfcR 
e WILSON, 

tao 
fl&O 
so 

Macchina TERA AMEBICANA 
DI ELIAS HOWB JR. 

N. 1 per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. 
N. t per Sarto e mestiere . . . . . . . L. 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . . . . , . • » 

130 

IT J 

Macchina s is tema 

di fabbrica inglese e tedesca. 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

N. » per Sarto e Fascettai . . . . , . , L. 
N. 3 per Calzolai e Valigiai. » 

Delle Macchine americano WHERLER e WILSON, ELIAS 
HOWE JR, e WKKI), esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marra di fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregate», por proteggersi dalle contraffazioni» di domanda 
re sempre delle Macchine vere ed originali americane, ed in 
caso di compra di farsi dichiarare dal venditore sulla fattura 

ffRi-tintltf» per vorn ed originale americanu. 

M a c c h i n e a mano. 
Lincoln, a due fili. . . . . . , . ; . 
Wilcoxto Gibba N. « ad un Alo. . . . . 

» » . N. % più grande 

N. * con tutti gii apparecchi d'uso . . . . L. « 1 ^ 
Con coperchio . . . . . . . . . . . «-45 

N. t argentata, con coperchio e tutti gli ap­
parecchi. . . . » «OO 

- * ^ « . * w 

Macchina da far Calzo ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da SO a S O 

paia di Calze al giorno . . . . . . L. 4 S 0 
Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessori^ e non si fanno pagare.a parte come 

si usa in altri Magazzini. , 
1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tante lozioni quanto sono sufficienti per lavorare colla 

massima facilita e precisione. OTTO LRZIONI sono generalmente sufficienti a tale scopo, t ifante la grande 
flenipSicitÀ e p e r f e z i o n e d e l l e m a c c h i n e . — Ogni Macchina ò accompagnata da una istruzione dettagliata 
ed illustrata in lingua italiana. 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita s o l t a n t o di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti 0 delle primarie fabbriche. 

.Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per t r e a n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
' questo frattempo assolutamente gi'ati*. » , 

Agili, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica. 

PREZZI CORRESTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
f i ; i L 

Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 
alla stazione di Firenze. 

E. E. OBLIEGHT, 
DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 

SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 
" > IO 
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